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Applicazione metodologia mista LCA e UI/UX al contesto 
autoproduzione per la creazione di green skills
Claudia Morea1*

Abstract: Il progetto nasce come ricerca di dottorato nell’ambito del desi-
gn per la sostenibilità e affronta le questioni legate al calcolo degli impatti 
ambientali in fase di progettazione. In particolare è stata verificata l’applica-
zione della metodologia Life Cycle Assessment nel contesto di autoproget-
tazione con l’obiettivo di aumentare le green skills di progettisti non-esperti 
offrendo accessibilità ad un tool di LCA semplificata. Il risultato della ricer-
ca è stato possibile grazie anche alla collaborazione con il database Idemat 
del TU Delft (Faculty of Industrial Design Engineering) attraverso cui è 
stato possibile progettare una App per telefono volta a diffondere l’approccio 
Life Cycle Thinking e a creare un network circolare per la valorizzazione 
dei territori. Il progetto vuole così rispondere al Goal 12 dell’Agenda 2030 
“Responsible Consumption and Production”, ovvero arrivare ad un’emanci-
pazione sostenibile attraverso il conferimento di conoscenze e strumenti di 
valutazione. 

1.  Introduzione

Il progetto risponde all’esigenza di diffondere ad un pubblico più ampio i concetti legati alla 
sostenibilità così da favorire pratiche e comportamenti sostenibili su larga scala. Presupposto per 
il raggiungimento di un vero cambiamento di mercato è il coinvolgimento di tutti gli attori legati 
alla catena di produzione, dai fornitori ai progettisti e produttori, fino ai consumatori (EMF, 
2009).

In particolare il progetto si è voluto concentrare sul ruolo giocato dai consumatori, sceglien-
do di rivolgersi ad un target specifico di consumatori-produttori, autoproduttori, per sperimentare 
le possibilità date da un loro maggiore coinvolgimento attraverso l’aumento nuove expertise.

Il progetto si pone quindi in linea con i Goal dell’Agenda 2030 ed in particolare con il 
Goal12: Responsable production and consumption, con l’intento di sperimentare nuove possi-
bilità di relazione tra i vari attori delle supply chain grazie alla diffusione di pratiche e strumenti 
quali LCA per acquisire nuove competenze e consapevolezza.

Come criticità primaria è emersa la questione dell’accessibilità a metodologie e strumenti per 
il calcolo dell’impatto ambientale. Infatti la metodologia LCA, risulta spesso non accessibile per 
tempistiche e costi, alle medie e piccole aziende come anche a liberi professionisti che non posso-
no fare ricorso a consulenze specialistiche o svolgere singolarmente indagini attraverso l’acquisto 
di software dedicati (Vogtländer,2012).

1 Università degli studi di Firenze - Dipartimento di Architettura - DIDA 
 Laboratorio Design per la Sostenibilità - LDS
* Email: claudia.morea@unifi.it
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Contemporaneamente è emersa l’importanza della diffusione del Life Cycle Thinking come 
approccio ormai intrascurabile per i progettisti di oggi (Vezzoli, 2014). D qui la necessità di in-
trodurre questo approccio anche ai progettisti non esperti, così da avvicinarli alla complessità del 
valutare la sostenibilità, ed in generale introdurli ad un approccio sistemico (Bistagnino, 2009).

Primo obiettivo della ricerca è stato quindi sperimentare una nuova metodologia per svilup-
pare analisi LCA semplificate, volte a sensibilizzare autoproduttori e liberi professionisti. Sec-
ondo obiettivo è stato quello di individuare un contesto di applicazione pronto alla ricezione di 
questo strumento.

Infine la ricerca si focalizzata sulla traduzione della metodologia in uno strumento adeguato 
al target. Da qui la progettazione di un’app per telefono che guida autoproduttori e liberi profes-
sionisti nel calcolo dell’impatto ambientale dei propri prodotti con la possibilità di aumentare le 
proprie competenze, migliorare i propri prodotti e entrare a far parte di un network circolare.

La metodologia applicata è stata quella di utilizzare gli strumenti per la User Experience e 
Interactive Design, per definire e verificare il progetto dell’app collaborativa prefigurata, unendo 
strumenti e metodi per LCA e Cradle to Cradle Design, grazie all’utilizzo di software e DB open 
access quali Idemat.

2.  Sperimentazione di una metodologia LCA semplificata

2.1.  Design sostenibile: strumenti quantitativi e qualitativi

Per porre le basi del progetto è stato svolto uno stato dell’arte in più ambiti. Il primo ambi-
to indagato è stato quello degli strumenti per la valutazione della sostenibilità attualmente a 
disposizione per i progettisti. Sono emerse quindi le due categorie di strumenti quantitativi e 
qualitativi.

Alla prima categoria appartiene l’analisi Life Cycle Assessment, che grazie alla sua normal-
izzazione offre chiarezza ed efficacia del procedimento. Per la sua realizzazione si fa ricorso a 
software di calcolo e database di supporto se non al reperimento diretto di dati. Sebbene la metod-
ologia e il procedimento vengano facilmente recepiti da progettisti nell’ambito prodotto-servizio, 
è stato riscontrato che nella maggior parte dei casi questi stessi progettisti non riescono effetti-
vamente a sviluppare una analisi LCA completa a causa delle lunghe tempistiche richieste e dei 
costi dovuti all’acquisto di licenze software o ai costi delle consulenze necessarie (Vogtländer, 
2010). Questo porta gli studi di progettazione (prevalentemente design industriale e architettoni-
co/ingegneristico) a non utilizzare questo strumento e a preferire strumenti qualitativi.

Si riscontra quindi una riduzione delle possibilità di diffusione e validazione di ques-
to strumento in contesti diversificati, da cui invece potrebbero scaturire implementazioni e 
miglioramenti.

Per quanto riguarda gli strumenti per la valutazione qualitativa, quello più diffuso per la pro-
gettazione di sistemi prodotto-servizio è l’Eco Strategy Wheel (Brezet, vanHemel,1997). Questo 
strumento consente ai progettisti di gestire facilmente il sistema prodotto-servizio, grazie ad una 
visualizzazione completa delle fasi del ciclo di vita e delle strategie legate a ciascuna di queste. 
Nonostante la sua semplicità risulta efficace nel consentire l’identificazione di criticità e opportu-
nità di progetto, come anche nella loro comunicazione.

Il vantaggio sta nel poter confrontare diverse soluzioni progettuali, come anche verificare i 
miglioramenti dati dal re-design del prodotto-servizio esistente.
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Questo strumento per la sua completezza e immediatezza di applicazione in fase progettuale 
vede oggi una notevole diffusione. Tuttavia per un approfondimento e una verifica delle soluzioni 
ottenute sarebbe opportuno affiancarlo con uno studio che quantifichi i vantaggi.

In conclusione per il seguente progetto sono stati tenuti in considerazione i vantaggi e gli 
svantaggi di entrambi gli strumenti, con l’obiettivo quindi di:

yy Garantire l’accesso a DB e software di calcolo impatti ambientali già esistenti e accessibili 
attraverso la collaborazione con Idemat;

yy Garantire la comprensione dei rapporti “causa-effetto” l’inserimento della metodologia LCA 
nel contesto generale offerto dall’approccio sistemico.

yy Consentire una visione unitaria del ciclo di vita di un prodotto-servizio attraverso un adeguato 
storytelling attraverso l’applicazione di UI/UX Design per la realizzazione dell’interfaccia;

2.2.  Metodologia LCA semplificata e Cradle to Cradle

La definizione della metodologia Life Cycle Assessment semplificata è stata frutto della col-
laborazione con il professor Joost G. Vogtländer del Delft University of Technology, Faculty of 
Industrial Design Engineering, esperto di Business Model Strategies, Design and Engineering, 
fondatore di IDEMAT app e database per Light LCA. 

Si sottolinea che la definizione della metodologia è inoltre andata di pari passo con la 
definizione della struttura dell’app.

La metodologia si sviluppa quindi sulle quattro sezioni dell’app, generando uno strumento 
sia di calcolo che di compensazione dell’impatto di un prodotto, fino ad arrivare a suggerimenti 
per miglioramento del prodotto.

L’obiettivo è stato quello di aumentare le green skills degli utenti (progettisti non esperti) 
attraverso la diffusione di un approccio Life Cycle Thinking. L’attenzione è stata quindi posta 
nella strategia per guidare l’utente alla comprensione dei processi che ci sono a monte (upstream) 
e a valle (downstream) della realizzazione del suo manufatto, al fine di renderlo confidente con la 
complessità dei sistemi produttivi.

Per la realizzazione dello strumento di calcolo dell’impatto ambientale si è fatto ricorso 
al DB di IDEMAT con la sua app. Nato nel 2015 con la sfida di insegnare il metodo LCA agli 
studenti in sole 22h, oggi contiene più di 8000 voci. I dati Idemat2021 sono ad accesso aperto; i 
calcoli sono conformi alla ISO 140040, 140044 e al manuale LCA dell’ILCD. Mentre il sistema 
di indicatori di eco-costi è conforme alla ISO 14008 (Vogtländer,2002).

Dal punto di vista concettuale le quattro fasi dell’analisi LCA sono state schematizzazi-
one attraverso l’interfaccia della app in tre step che si susseguono nella sezione 1 “Assess”. Qui 
l’utente viene portato a consultare il DB e selezionare le voci necessarie (inventario), successiva-
mente gli viene chiesto di inserire la quantità relative alle voci selezionate e a calcolare eventuali 
materiali di scarto, dopodichè si procede al calcolo dell’impatto.

Da qui si passa alla fase dell’interpretazione.Infatti se normalmente la fase di interpretazione 
è quella in cui vengono vengono fatte ipotesi strategiche per migliorare e ridurre gli impatti, in 
questo caso per aiutare l’utente a svolgere questa interpretazione gli vengono proposte due strat-
egie. La sezione 2 “Compensare” mette l’utente nella posizione di confrontare l’impatto generato 
dal suo progetto con l’impatto di azioni compensati che può svolgere come offsetting.

Altra strategia proposta è quella effettivamente del redesign del prodotto, la sezione 3 “Im-
prove” è infatti dedicata al Learning e attraverso contenuti multimediali da all’utente la possibil-
ità di capire e applicare i concetti base del design sostenibile al suo progetto. 
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Il lavoro è stato svolto sulle tabelle di ricerca su Idemat Excel (disponibili su www.ecocost-
value.com) con informazioni riguardanti gli impatti dovuti all’estrazione e alle lavorazioni di 
materiali, come anche gli impatti dovuti ai processi di produzione e smaltimento (EoL).

Fig. 1 Schermate medium-wireframe dell’app sezione “Assess”

E’ stato ritenuto opportuno attuare una semplificazione di questo database per renderlo dedicato, 
per il settore autoproduttivo.  E’ stata quindi fatta una prima preselezione delle voci rilevanti per 
il contesto di applicazione, successivamente si è passati  all’osservazione dei loro valori sulla base 
delle categorie di impatto selezionate ovvero Carbon Footprint e Eco-cost. Di questi il primo è 
stato scelto perché il più utilizzato, il secondo invece perché monetarizza il valore rendendolo più 
facilmente comprensibile a non addetti.

Dall’osservazione di questi valori è stato possibile creare una scala di valori per inserire 
questi in dei range da cui estrapolare una ulteriore esemplificazione visiva che verrà poi utilizzata 
nell’interfaccia dell’app e grazie alla quale l’utente potrà contestualizzare quel valore ottenuto.

Per incentivare lo sviluppo del pensiero Cradle to Cradle, e per rispondere alle esigenze 
quantitative e qualitative, è stato progettato uno storytelling che guidasse l’utente nel calcolo 
dell’impatto, come se fosse guidato da una ricetta culinaria, attraverso quesiti base della proget-
tazione sostenibile come la provenienza del materiale e il suo trattamento a fine vita, offrendo la 
possibilità di scambio e riuso attraverso la community. 

In questa maniera è stata garantita la comunicazione dei principi base del Life Cycle Design, 
quali l’attenzione alla provenienza dei materiali, la riduzione di sprechi, la durabilità e le possi-
bilità di fine vita (De Koning, 2014).

L’utente può infatti scegliere di non utilizzare del materiale vergine ma di cercare del mate-
riale di seconda mano all’interno della sezione di market interno all’app. Allo stesso modo alla 
conclusione della sua analisi LCA viene posto di fronte alla problematica di avere degli scarti o 
del surplus di materiale che può mettere in condivisione sulla app andando ad innescare un siste-
ma di azioni che traspongono la community al di fuori della virtualità. 

http://www.ecocostvalue.com
http://www.ecocostvalue.com
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Queste scelte hanno un riscontro all’interno della gamification creata con l’app intorno al 
calcolo dell’impatto del prodotto e consentono all’utente di avanzare nel game.

3.  Individuazione del contesto di applicazione: indagine sul contesto autoproduttivo e la 
sua filiera

3.1.  Stakeholder Map (UI/UX Design)

Per la definizione del progetto e la valutazione della fattibilità sono stati applicati gli strumenti 
del UI/UX Design per cui è stata fatta una mappatura dei possibili stakeholder, sono stati poi 
inseriti in una matrice per valutare sia il loro livello di influenza che di interesse nel progetto 
(Stakeholder Matrix), e infine attraverso il una mappatura del networking è stato possibile defini-
re le relazioni tra loro già esistenti e quelle da costruire o rafforzare ai fini della realizzazione del 
progetto (Bottà, 2019).

Tra gli stakeholder del progetto sono state individuate le seguenti categorie: MPI del settore 
delle costruzioni e materiali edili, Multinazionali della grande distribuzione di prodotti semila-
vorati per l’edilizia, liberi professionisti e artigiani legati al settore edilizio, relative Associazioni 
di categoria, Associazioni culturali e sociali che lavorano nell’artigianato, Municipalità, Istituti 
di ricerca, Database di materiali, studenti e in generale figure creative.

Dall’analisi per mezzo degli strumenti Stakeholder Matrix e Networking Map, è emerso che 
tra la maggior parte di loro nonostante appartengano allo stesso settore o a settori limitrofi, non 
sussistono relazioni dirette che garantiscono un canale di comunicazione per lo scambio di com-
petenze o materiali da cui fare emergere nuove opportunità di mercato. 

3.2.  Personas

Le categorie di stakeholder individuate sono state suddivise successivamente in base al ruolo 
giocato all’interno del progetto (Bottà D., 2019). Si è potuto procedere con lo strumento Personas 
ovvero alla costruzione dei profili utenti tipo che descrivono il ruolo della categoria all’interno 
della mappa.

Questo profilo viene indicato come l’archetipo della categoria, per ciascuno di questi profili 
è stato possibile delineare gli Scenari di utilizzo, strumento attraverso cui è possibile prefigurare 
la maniera di utilizzo del servizio e quindi  stabilire la costruzione dell’interfaccia. 

In particolare attraverso l’identificazione di obiettivi e aspirazioni che caratterizzano questo 
gruppo di persone, come anche la lista di ostacoli che gli impediscono il raggiungimento degli 
obiettivi (goal, motivation, frustration e need) si va definendo il suo ruolo in relazione al servizio 
che si sta progettando. Le difficoltà e frustrazioni saranno un importante spunto per generare idee 
di progetto.  

Per il seguente progetto è stata creata una scheda ad hoc, a cui sono stati aggiunti dei para-
metri descrittivi specifici per il progetto, ovvero per la descrizione dei livelli di conoscenza e 
coinvolgimento rispetto ai topic della piattaforma: Eco-consciousness e DIY-consciousness.
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3.3.  User Journey e Activity Scenario 

Lo strumento User Journey serve a raccontare l’interazione tra l’utente e il servizio, attraverso 
una rappresentazione sintetica di tutte le fasi dell’esperienza e la descrizione di tutte le azioni (o 
attività) fase per fase. E’ quindi una visualizzazione infografica del processo che un segmento di 
customer attraversa per raggiungere un obiettivo (Bottà, 2019).

La user journey si costruisce rappresentando la linea del tempo lungo un asse orizzontale: 
tutte le fasi dell’esperienza vengono elencate lungo la linea temporale seguendo una sequenza 
logica di interazione tra utente e servizio. Per ogni fase, vengono quindi specificate le attività che 
l’utente svolge, le criticità che ostacolano il percorso e il conseguente livello di soddisfazione o 
frustrazione nell’esperienza. 

Attraverso questo strumento è stato possibile costruire l’esperienza offerta per le Personas 
individuate, comprendendone le criticità dovute all’utilizza dell’app e alla comprensione dei con-
tenuti offerti.

Sulla base di questi è stato possibile quindi prevedere e modificare le azioni svolte dall’utente, 
andando così a validare la metodologia per la LCA semplificata e l’acquisizione delle competenze 
da parte dell’utente.Inoltre questo strumento insieme all’Activity Scenario ha fornito la struttura 
per la realizzazione del mock-up della app.

4.  Progettazione di uno strumento di learning adeguato al target

4.1.  App per l’engagement e la sensibilizzazione alla sostenibilità

E’ stata fatta un’analisi benchmarking di quelle sono le piattaforme e le app che oggi lavorano con 
il coinvolgimento e la sensibilizzazione alla sostenibilità, è stata quindi fatta una classificazione 
di quelle più interessanti da cui sono emerse quattro categorie, ovvero:

yy piattaforme web che propongono un rapido calcolo dell’impatto ambientale del proprio stile 
di vita al fine di proporre servizi di consulenza di sostenibilità;

yy app per la sensibilizzazione su comportamenti sostenibili
yy piattaforme di scambio materiali e scarti
yy piattaforme maker di acquisto e scambio.

Le informazioni emerse sono state raccolte e utilizzate per effettuare un’analisi SWOT comples-
siva dello stato dell’arte, e grazie al quale è stato possibile individuare i punti di forza da mante-
nere nel progetto e quelli per i quali invece sviluppare soluzioni migliorative. 

In conclusione come punti di forza sono emersi il supporto e la collaborazione con database 
esterni, elemento fondamentale per conferire scientificità alle informazioni, garantire diversi liv-
elli di informazione, e aumentare la fiducia da parte dell’utente. Inoltre è emersa come rilevante 
l’applicazione di dinamiche di gaming per facilitare sia l’engagement che l’apprendimento di 
questioni complesse.

Tra i punti deboli compare quello dei canali utilizzati per raggiungere gli utenti, infatti nella 
maggior parte dei casi restano rivolte a tecnici o nicchie già sensibili alle questioni ambientali, 
per cui risulta difficile raggiungere nuovi utenti ed escludono altre fette di mercato.

Infine sono emerse come opportunità sia il coinvolgimento di produttori e fornitori per la 
creazione di nuovi contenuti, sia la creazione di una community solida con un riscontro anche 
nel reale.
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4.2.  Struttura dell’App e gamification

La app è strutturata in quattro sezioni principali, di cui tre dedicate al learning: Assess, Compen-
sate, Improve e una sezione Discover dedicata alla creazione della community virtuale e reale.

Tra le sezioni di learning la prima è quella più complessa che caratterizza l’intera app e 
conferisce unicità al progetto, in questa infatti l’utente può fare un’analisi LCA semplificata. Le 
altre due sezioni lavorano su quella che è la fase di interpretazione della LCA dando all’utente 
la possibilità di rimediare l’impatto generato con il suggerimento di comportamenti sostenibili 
(sezione 2), oppure suggerendo strategie di Life Cycle Design attraverso corsi formativi online 
e tutorial (sezione 3). In entrambi i casi l’utente viene portato ad interagire con la community e 
quindi a rafforzare un network locale (sezione 4). 

Nel complesso l’utente si muove tra le quattro sezioni attraverso un sistema di gamification 
che lo vede protagonista di un percorso di crescita personale, dove grazie all’acquisizione di punti 
e passaggi di livello acquisire green skills.

Il coinvolgimento dell’utente è stato costruito secondo quattro punti chiave: personalizzazi-
one, partecipazione, premialità, social proof (Viola, 2020).

E’ stato seguito lo schema MOAR basato sulla creazione di motivazione, opportunità, azi-
one e risultato, queste quattro messe così in fila danno vita ad un processo circolare che tende ad 
autoalimentarsi proprio grazie alla creazione di nuovo coinvolgimento. 

Nel caso del presente progetto si è cercato di intercettare l’utente da un lato attraverso la curi-
osità di scoprire l’impatto ambientale dei prodotti, esattamente come nelle piattaforme di fast-im-
pact relative allo stile di vita, e dall’altro lato a dare costanza ai suoi comportamenti sostenibili 
modivandolo con lo strumento e le nuove competenze, così da generare in lui l’interesse per un 
miglioramento delle sue capacità e conoscenze.

Inoltre per avere più efficacia si è ricorso alla componente fun. Sono state quindi progettate 
diversi percorsi che garantiscono esperienze gratificanti ma con livelli di coinvolgimento diversi. 
Azioni con un diverso livello di coinvolgimento a cui corrisponde un sistema di feedback basato 
su punteggi e passaggi di livello. Tutto ciò passa attraverso quindi i principi di premialità e social 
proof che spingono gli utenti a generare collaborazioni tra di loro attraverso cui generare espe-
rienze uniche per gli utenti e quindi ricordi che andranno ad alimentare la fase di retrospective 
engagement. 

Allo stesso tempo queste azioni tenderanno a consolidare il network locale trasferirlo dal 
mondo virtuale a quello fisico, in un’ottica di valorizzazione circolare del territorio in cui i singoli 
generano nuove risorse materiali e immateriali.

5.  Conclusioni: limiti e potenzialità del progetto

Il progetto si basa sulla collaborazione con il database Idemat che per quanto accessibile e ri-
volto ad un target di progettisti-designer, risulta ancora molto carente riguardo voci di settore. 
Primo limite per il progetto quindi è la mancanza di dati relativi a prodotti semilavorati,  infatti 
si riscontra la difficoltà di un’utenza non-esperta a ricostruire il proprio inventario a partire da 
materie prime. Di conseguenza si individua la necessità di generare nuove voci per l’affinamento 
del database al fine di colmare rendere più accessibile l’utilizzo dei DB. 

In conclusione il progetto mette in luce la presenza di gap tra progettisti e gli strumenti a loro 
disposizione, amplificato nel caso specifico del progetto attraverso la scelta del target non-tecnico. 
Allo stesso modo il progetto prefigura un nuovo scenario di applicazione della metodologia LCA 
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proprio per stimolare i tecnici ad indagare le opportunità di implementazione offerte dall’appli-
cazione in nuovi contesti, si più specifici che informali nei quali possono essere sperimentati 
nuovi strumenti per la divulgazione e la crescita di competenze, con l’intento di raggiungere quel 
emancipazione sostenibile auspicata 

Si sottolinea inoltre la riuscita della sperimentazione data dall’utilizzo di una metodologia 
mista che ha visto applicare metodi e strumenti del Life Cycle Thinking e Life Cycle Assessment 
contestualmente a metodi e strumenti della UI/UX Design e Service Design.
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